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di Chiara Fabrizi

A SPOLETO-Il dannoindi-
retto è legge, anche se il rico-
stituente per le imprese colpi-
te dal terremoto è atteso per
metà aprile con un nuovo
provvedimento "correttivo e
per la crescita che introdurrà
anche le zone franche". Il Se-
nato ha intanto approvato
con153sì,104noeunastenu-
to la conversione in legge del
terzo decreto terremoto, os-
siaquello varato aseguitodei
terremoti e delle nevicate del
18 gennaio. Il provvedimen-
to, su cui il governo ha chie-
sto il voto di fiducia, è diven-
tato definitivo e introduce il
riconoscimentodeldannoin-
diretto. Alla misura il gover-
nohaassegnatounadotazio-
ne finanziaria di 23 milioni
per l'intero Centro Italia, ci-
frachenelladiscussioneinau-
la è stata indicata come "irri-
soria" dal M5S. Ora entro 60
giorni spetterà al ministero
dello Sviluppo economico
stabilire tutte le procedure
per il riconoscimento, la ri-
chiestae l'erogazionedeldan-
no indiretto. In base alla leg-
ge il contributo è concesso
agli operatori del comparto
turistico, compreso commer-
cio e artigianato collegato
che potranno dimostrare di
aver registrato negli ultimi sei
mesi una diminuzione di al-
meno il 30 per centro del fat-
turato. Il vero ricostituente
per le imprese, però, il presi-
dente del Consiglio, Paolo
Gentiloni, lo ha annunciato
per metà aprile quando il go-

vernovarerà un"decretocor-
rettivoper il sostegnoallacre-
scita" con un "fondo plurien-
naleper leareecolpitedal ter-
remoto da almeno un miliar-
do all'anno per i prossimi tre
anni". In attesa del nuovo

provvedimento, il decreto di-
ventato legge col via libera
del Senato introduce il soste-
gno alle fascedeboli della po-
polazione con uno stanzia-
mento di 41 milioni per il
2017;bustapesanteper i lavo-

ratoridel cratereche possono
richiedere la sospensionedell'
Irpef; finanziamenti agevola-
tiper imprese, lavoratoriauto-
nomi ed agricoltori per il pa-
gamento dei tributi fino al
2018; finanziamenti agevola-

ti (a tassozero)per lacopertu-
radel100percentodegli inve-
stimenti fino a 600 mila euro,
per nuove imprese e nuovi in-
vestimenti, compresi i settori
agricoltura,commercioeturi-
smo.  B
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A NORCIA
(cf) Sono in attesa della riapertura dei due
agriturismiperavereunluogoincuidormi-
re e mangiare, i coltivatori della lenticchia
di Castelluccio da lunedì scorso tornati ad
arare il Pian Grande dopo cinque mesi di
"esilio" e tre settimane di mobilitazione
per la riapertura a fasce orarie della strada
provinciale 477 chiusa dal 24 agosto: "At-
tualmentequassù stiamo lavorando in25 -
spiega Gianni Coccia portavoce dei colti-
vatori -moltipotrebberofermarsiaCastel-
luccio per la notte così da lavorare anche

qualche ora in più al giorno, come era sta-
tospiegatoalleautoritàcheavevanogaran-
tito l'apertura dei due agriturismi rimasti
agibiliquineiparaggi".Sulpunto l'assesso-
re comunale Giuseppina Perla spiega:
"Un agriturismo è pronto ad accogliere i
coltivatori che però devono comunicare
quanti di loro hanno necessità del pernot-
tamentosiaper leproceduredaattivaresia
per far organizzare il titolare". L'altro agri-
turismo agibile è invece inserito in zona
rossaeoccorreprocedereaunademolizio-
ne per mettere in sicurezza l'accesso". B

Palazzo Donini (16,30)

Il professor Blakely
parla di ricostruzione
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E
 

E’ stata approvata dal Senato, ma il piatto forte
è atteso per metà aprile con il fondo da un miliardo

Danno indiretto,
ora c’è la legge
per le imprese

Aratura e semina Uno degli agricoltori tornati a lavorare la terra dopo mesi (Foto Giovanni Galardini)

Gli agricoltori sono tornati a lavorare a Castelluccio, ora aspettano che riaprano due agriturismi

Un pasto e un letto dopo la semina
A PERUGIA
L’appuntamento è oggi
pomeriggio a palazzo Do-
nini(16,30)doveverràtrat-
tato il tema “Ricostruire
la comunità. Il primo
obiettivoinemergenzaeri-
costruzione”.Aparlaresa-
rà il professor Edward
Blakely, già direttore del
Dipartimento di City and
regional planning presso
la University of California
(Berkeley) e responsabile
della riqualificazione post
disastro in alcuni dei più
gravieventinegliStatiUni-
ti, tra cui l'uragano Katri-
naaNewOrleanse l'attac-
co dell'11 settembre 2001
a New York. Blakely gui-
derà nel porre alcune fon-
damentali questioni sui
processi di rigenerazione e
ricostruzione urbana a
partire dalla sua esperien-
za. Quali modelli risulta-
novincenti?Chescorciato-
iepericolosesonodaevita-
re? Quanto è importante il
coinvolgimentodeicittadi-
ni nelle scelte? B

K

K
Alla misura il

governo ha

assegnato una

dotazione

finanziaria di 23

milioni per

l'intero Centro

Italia, cifra che

nella discussione

in aula è stata

indicata come

"irrisoria" dal

M5S

Maurizio VetturiniFranco Vetturini

Commercio paglia
Trasporti con gru
Tubi oleodinamici
Controterzista 
per l'agricoltura e l'industria
Officina per riparazioni 
macchine agricole
e industriali
Ricarica aria condizionata
Officina mobile a domicilio

Tel. 3920059098Tel. 3932738259

Via delle Industrie, 18 - Bastia Umbra
Tel. 075.4650039
Fax 075. 4650045

www.rimaserviziagricoltura.it
rima_2008@libero.it
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A PERUGIA
"L'agricolturaèunsettore trai-
nante dell'economia naziona-
leeumbro,creavalore,matut-
to ciò non viene riconosciuto
agli agricoltori": a sostenerlo è
ilpresidentedellaCiadell'Um-
bria,Domenico Brugnoni che
ha raccolto i dati sull'attuale
situazionedelcompartoall'VI-
II Conferenza economica del-
la Confederazione italiana
agricoltori, riuniti a Bologna,
neigiorniscorsi (foto).Lacon-
ferenza ha messo in evidenza
il paradosso tutto italiano del
settore: "mentre il comparto
fattura oltre 57 miliardi di eu-
ro sui campi, i redditi degli
agricoltori calano dell'8 per
cento all'anno (contro la me-
dia Ue del 2 per cento); men-
tre l'export del Made in Italy
agroalimentare macina un re-
cord dopo l'altro, superando
lasogliadi38miliardi suimer-

cati stranieri, i prezzi pagati ai
produttori nel Paese diminui-
scono di un altro 5 per cento
nell'ultimoanno;mentre il set-
tore primario crea occupazio-
neconquasi1,2milionidiuni-
tàattive, l'imprenditoreagrico-
loperdeungiornodi lavorosu
quattro per assolvere pratiche
eadempimentiburocratici.So-
no tutti esempi - commenta il
presidente - di una distorsione
che va corretta, con interventi
urgenti chefinalmenterestitui-
scano centralità all'agricoltu-
ra, rafforzando il suo ruolo
lungo la catena del valore".
"E’necessariaun'equaredistri-
buzionedeirapportinellafilie-
ra, una semplificazione buro-
craticaeunamiglioreorganiz-
zazione commerciale del pro-
dotto". Un esempio: per com-
pare un biglietto del cinema,
un produttore dovrebbe ven-
dere quasi 18 chili di patate,

che oggi "valgono" circa 45
centesimi al chilo, mentre al
consumatore vengono propo-
ste a 1,50 euro con un ricarico
del 233%. Tutto questo men-
tre ogni azienda agricola è co-
stretta a fornire oltre 2 chili di
materiale cartaceo per una so-
la pratica Psr e mettere in con-
to uscite per la gestione azien-
dale di 20 mila euro l'anno.
"Sono anni che cerchiamo di
contrastare - conclude il presi-

dente - il crollo dei prezzi sui
campi". In proposito, è stato
rilanciato il progetto del
"NetworkdeiValori"per "cre-
areaccordisinergicibencodifi-
cati tra l'agricoltura, l'artigia-
nato, il commercio, la logisti-
ca, gli enti locali per costruire
un percorso virtuoso intorno
alle produzioni agroalimenta-
ri". Una sorta di patto per da-
re vita a "Reti d'impresa terri-
toriali"capacidimettere intra-

sparenza l'interoprocessodi fi-
liera, con un codice di
tracciabilità "ad hoc", da ap-
porre sul packaging dei cibi, a
certificazione e garanzia del
processo avvenuto all'interno
di un accordo di network".
Da una prima proiezione del-
la fattibilità del progetto, con i
"Networkdei Valori" secondo
la Cia Umbria si potrebbero
risparmiare circa 18 miliardi
di euro. B

di Carlo Ferrante

A TERNI - Mercoledì notte si è
consumata una nuova rottura della
vertenza dell'ex gruppo Novelli al
MinisterodelloSviluppoEconomi-
co, con la presenza del vice mini-
stro, Teresa Bellanova.
Una decina di ore di trattativa, di
tira e molla, per cercare di limare gli
angolima“sull'ultimaipotesicomu-
nicatecidaCastano,consegnataan-
che su cartaceo e poi ritirata, i coor-
dinatori hanno comunicato
l'indisponibilitàallasigla inconside-
razione del permanere di condizio-
ni stimate come non sufficienti per
raccogliere il parere favorevole dei
lavoratori di tutti i siti del gruppo.
Pertanto si ritiene di dover fare un
passaggio sull'ipotesi in coordina-
mento, da convenirsi a breve”.
Ieri si è aperto un varco e il segreta-
rio generale della Flai Cgil, Paolo
Sciaboletta lancia laproposta.“Pre-
so atto della bozza di accordo del
Mise e verificati alcuni passi avanti
fatti su ammortizzatori sociali e gli
incentivi all'esodo, chiediamo che il
tavolo della trattativa prosegua per

arrivare a un accordo condiviso”.
L’apertura di Alimentitaliani ri-
guarderebbe la richiesta di cassa in-
tegrazione straordinaria, benefi-
ciando dell'area di crisi complessa,
per i lavoratori di Terni, Amelia e

Spoleto, per questi ultimi soltanto
quelli che hanno il contratto dell'in-
dustria.
Per gli altri impiegati spoletini, che
non rientrerebbero negli ammortiz-
zatori sociali, l'azienda sarebbe di-

spostaadaprire laborsa,cioèacon-
cedere una buona uscita.
Forseèpiùdiunospiraglio,mas'in-
travede una spaccatura all’interno
delle forze sociali, in un momento
delicato e cruciale della vertenza.
Il ministro Carlo Calenda, rispon-
dendo alla Camera a un’interroga-
zione della parlamentare umbra
Adriana Galgano di Civici e Inno-
vatoriavevasostenutocheilministe-
ro sta invitando le parti a individua-
reunragionevolepuntod’intesa,co-
erente con il piano industriale pre-
sentato dalla nuova proprietà, che
consenta di tutelare al meglio l’oc-
cupazione, riorganizzare un’azien-
da governata da anni in modo im-
proprio,dare ilviaalpianod’investi-
mentiprevisto, e soprattutto svilup-
parenuoviprodotti enuovimercati.
Anche il senatore Stefano Lucidi
del M5S, ha presentato un'interro-
gazioneincuidenuncia il“fallimen-
to del Mise, dato che la sua Unità
per la Gestione delle vertenze delle
imprese in crisi dovrebbe per statu-
to salvaguardare e consolidare i li-
velli occupazionali delle imprese
coinvolte”.  B

Il presidente della Cia Umbria, Domenico Brugnoni, fa i conti in tasca a chi lavora sulla terra costretto a tirare ancora la cinghia

“L’agricoltura è in salute
ma i redditi sono bassi”

ECONOMIA
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Spaccatura nella vertenza ex Novelli. Per la Cgil nella proposta del Mise passi in avanti per un accordo

Alimentitaliani, trattativa interrotta

EX NOVELLI
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Ex Novelli La Cgil chiede che il tavolo della trattativa prosegua per un accordo condiviso

A PERUGIA
Pertanti ilgriforossostilizzatosaràsem-
pre indissolubilmente legatoal latteum-
bro prodotto dalla cooperativa di Ponte
San Giovanni, anche se da anni, ormai,
quello storico logo rappresenta ben di
più. Il Gruppo Grifo Agroalimentare
ne ha dato una dimostrazione ad Agri-
umbria dove, tra gli scaffali e le vetrine
del suo stand, accanto alle tradizionali
buste di latte Grifo, ha presentato tutti i
suoiprodotti lattiero-caseari egastrono-
mici ma anche legumi, cereali e, novità,
ortaggieverduredelprogetto“Mercato-
Km70.zero”. "Il nostro è un territorio
che ha bisogno di riprendere sicurezza e
fiducia in se stesso e noi siamo qui per

essere parte attiva in questo rilancio". Il
Gruppo Grifo Agroalimentare ha, d'al-
tronde,unsuostabilimentocaseariopro-
prio nel cuore del cratere sismico, a Nor-
cia. Un sito che, nonostante le difficoltà,
nonhamaiinterrottolasuaattivitàconti-
nuando a ritirare latte dai soci allevatori
della Valnerina. "Crediamo nella rinasci-
tadellanostra terra -hacommentatoCa-
tanossi - e per questo vi stiamo investen-
do molto. Proprio in occasione di Agri-
umbria, lanciamo un nuova linea di ali-
menti delattosati. Non soltanto latte ma
anche formaggi freschi e stagionati senza
lattosio, per coloro che ne sono intolle-
ranti". È, quindi, sempre più a tutto ton-
do l'offerta messa in campo dal Gruppo

Grifochespaziadai formaggiallemozza-
relle, passando per ricotte, yogurt e gela-
ti, dalle salse ai condimenti, torte salate e
dolci fino a fagioli, ceci, lenticchie e cicer-
chiediColfiorito.Aquesti, si sonoaffian-
cati ad Agriumbria i prodotti di 'Merca-
toKm70.zero',partenariatopubblico-pri-
vato finanziato dalla Regione Umbria
per promuovere e vendere prodotti della
filiera lattiero casearia e dell'ortofrutta
nei mercati locali e tramite la filiera cor-
ta. Ne è capofila lo stesso Gruppo Grifo
Agroalimentare insieme al Comune di
Perugia e vede la partecipazione delle
aziende agricole “Il frutteto” della fami-
glia Zandonai e “Fattoria Capanne”.
 B

Il Gruppo Grifo ha presentato ad Agriumbria i prodotti del progetto “MercatoKm70.zero”

“Crediamo e puntiamo sulla rinascita della nostra terra”

K

K
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A TERNI - "Saranno 200 gli
espositori di Agricollina pro-
venienti da molte parti dell'
Umbriaedelleregioni limitro-
fe per un'edizione che vuole
dare anche un contributo alla
ripresa del turismo dopo gli
eventi sismici". A sottolinear-
lo è stato Fabio Angelucci,
sindacodiMontecastrilli, du-
rante la presentazione Agri-
collina (mostramercato mac-
chine agricole collinari, zoo-
tecnia e animali da cortile)
cheverràospitataalcentrofie-
re di Montecastrilli dal 21 al
23aprile.Anche inquestaedi-
zioneilprogrammaèassainu-
trito e presenta delle novità,
tra cui i focus sull'innovazio-
ne e sull'internazionalizzazio-
ne delle imprese del settore.
L'associazione "Agricollina",
il Comune di Montecastrilli,

l'associazionescientificaecul-
turale Biosphera di Perugia
daranno vitaaunacollabora-
zioneper implementare lepo-
litichee lestrategieper l'attiva-
zione del progetto "Sviluppo
sostenibile per Montecastril-

li" (Sustainable development
for Montecastrilli). Il 22 apri-
le, in occasione della giornata
mondialedella terraenell'am-
bito di Agricollina, verrà av-
viata con la firma di un me-
morandum understanding

fracomunità localiadoggiaf-
ferenti a 14 Paesi dei 5 conti-
nenti, la fondazione di Amar
(Associazione mondiale di
amicizia delle aree rurali) con
la nomina del comitato pro-
motoreinternazionaledell'ini-
ziativa.
"Incrociarericerca, innovazio-
needesigenzedelconsumato-
re -sottolineaMassimoMan-
ni, presidente di Coldiretti
Terni - è la mission di una fie-
ra che raccoglie sempre più
operatori e visitatori". "La
presenza crescente di pubbli-
coediespositori -diceMiche-
le Medori, direttore di Con-
fartigianato Terni - è la prova
che Agricollina funziona e
cheèancheunpuntodi incon-
trofrail settoreagricoloearti-
gianale". Inoltre dal 21 al 30
aprile si terrà anche la sagra
dellachianinaedelsuinoUm-
bria. B

A Montecastrilli verrà avviato il percorso per il varo dell’associazione mondiale delle aree rurali

Agricollina, in arrivo 200 espositori
E sarà un’edizione internazionale

A TERNI
A conclusione del cammino quaresi-
male della comunità diocesana, il ve-
scovo Giuseppe Piemontese incontre-
rà, come tradizione, i lavoratori di Ne-
ra Montoro e Terni per condividere
con loro la preparazione alla settima-
na santa e con l’intento di accogliere e
vivere pienamente il mistero di salvez-
zadellaPasqua.Ilprimoappuntamen-

to è per oggi a Nera Montoro dove il
presule celebrerà la santa messa in pre-
parazione alla Pasqua presso lostabili-
mento dell'Alcantara alle ore 10 e 30
per i lavoratori del polo industriale del-
la zona. Poi domenica, alle 16, sarà la
volta degli stabilimenti dell'Ast in viale
Brin. Nell’officina meccanica della So-
cietàdelle fucine il vescovoPiemontese
celebrerà la messa della domenica del-

le Palme per i lavoratori del polo side-
rurgico ternano e i loro familiari alla
presenza della dirigenza aziendale e
delle autorità cittadine. “La tradizione
della messa pasquale in fabbrica non è
solo un'abitudine ormai consolidata -
ricorda il vescovo - ma un avvenimen-
to che riunisce direzione, maestranze,
operatori e le loro famiglie nella cele-
brazione del mistero pasquale”. B

A TERNI
Innovazione, tecnologia e ottimizzazione dei tempi. Questi
gli obiettivi di Reset (Rete di servizi tecnici) una gruppo di
lavoro formato da 12 imprese e 60 diverse professionalità
(geologi, ingegneri, architetti, geometri, design), aderenti a
ConfartigianatoTerni,unitiper laricostruzionedegliabita-
tidistruttidaglieventi sismici.Questocontenitorepromuo-
ve un servizio integrato e multidisciplinare assicurato dal
contributo professionale innovativo e competitivo di cia-
scuna impresa aderente alla rete. Inoltre fornisce prestazio-
ni professionali specialistiche coordinate che investono tut-
ti gli aspetti del processo di progettazione e realizzazione
degli interventi, rispondente alle specifiche esigenze di sog-
getti pubblici e privati. Riccardo Guarnello, presidente di
Reset, ha sottolineato il fatto che sono state messe in cam-
polemigliori risorsedel territorioternano,reatinoeperugi-
no, "una rete di imprese - sottolinea - che ha l'obiettivo non
solo di presentare nuove strutture, ma anche di avere un
approccio diverso e cioè quello di informare le popolazio-
ne. A breve ci sarà un incontro con le popolazione di San
Pellegrino di Norcia in cui spiegheremo le normative che
sono estremamente confuse per chi non è tecnico, ma co-
munquecercheremodi semplificareconunaazionedichia-
rimento anche dal punto di vista grafico". Il presidente di
Confartigianato Terni, Mauro Franceschini, ha evidenzia-
to che questo progetto è molto utile e importante perchè
uniscediverseprofessionalità ed impresecon il solo obietti-
vo che è quello della ricostruzione post sisma. B

Si.Ma.

Confartigianato lancia Reset e illustra i suoi obiettivi

Una rete di servizi tecnici
per la ricostruzione dei centri
distrutti dai terremoti

Appuntamento con la compagnia “Il sorriso”

Commedia in vernacolo al teatro Secci
per sostenere l’attività svolta dall’Aucc

La rappresentazione coinvolgerà 44 attori e figuranti

La Passione a San Valentino

A TERNI
Mercoledì 12 aprile, alle 21, al teatro Secci, la compagnia
teatrale "Il sorriso"presenterà lacommedia in dialetto terna-
no "A casa de lu prete", ideata e scritta da Annarita Radicio-
ni. Il contributo della serata sarà devoluto all’Associazione
umbra per la lotta contro il cancro Onlus di Terni a sostegno
del servizio di assistenza oncologica domiciliare e gratuito.
Prevendita al teatro Secci il 10 e l’11 aprile dalle 17 alle 20. B

Il presule intende condividere con il mondo del lavoro la preparazione alla settimana santa

Messe di Pasqua celebrate dal vescovo all’Alcantara e all’Ast

A TERNI
IlCentro culturale valentiniano propone per domeni-
ca, alle 21, sul sagrato della basilica di San Valentino,
la sacra rappresentazione della Passione di Gesù Cri-
sto. La rappresentazione, recitata e in costume stori-
co, vedrà la presenza di 44, tra attori e figuranti, che
reciteranno sul sagrato mentre verranno rappresenta-
te lescenedall'ultimacenafinoallaresurrezione.“Cer-
cheremo- diconogliorganizzatori -di calarcineipan-
ni dei protagonisti dei vari episodi, immaginando i
loro sentimenti, le loro paure e i loro pensieri”. B
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Orvieto, consiglio comunale aperto le proposte per
ripopolare il centro
LA QUESTIONE ORVIETO Ripopolare il centro storico per smorzare la crisi del commercio
riqualificando gli immobili e calmierando i prezzi. Fare della Rupe un gioiello a misura di turista e di
cittadino intervenendo sulle tariffe dei parcheggi, prevedendo una programmazione degli eventi
capillare e condivisa, promuovere il territorio investendo in comunicazione. Riportare i giovani in
città. Spunti, riflessioni, critiche e proposte. Sono quelle emerse durante il consiglio comunale aperto di
mercoledì a cui hanno partecipato associazioni, comitati e cittadini convocato su richiesta della
Minoranza.Ma una domanda su tutte: «Orvieto che tipo di città vuole essere»? Un punto interrogativo
che pesa come un macigno e intorno al quale la politica si scontra, le associazioni si confrontano e il
Comune cerca di trasformare in punto fermo. Anche chiedendo aiuto a entità come l'Università di
Perugia impegnata, appunto, su un progetto di ricerca sulla riqualificazione turistica dell'intero
territorio orvietano. «Non è più eludibile ha aperto il dibattito il presidente del consiglio comunale
Angelo Pettinacci ­ una seria ricognizione sui beni immobili di proprietà comunale, al fine di costruire
un percorso di riqualificazione dell'immenso patrimonio pubblico teso a creare economia e a
sviluppare un sistema residenziale di qualità per incrementare il numero di residenti nella città».
Dall'altra parte, una città come Orvieto, più o meno tutti d'accordo, dovrebbe essere pedonalizzata.«Il
punto però ha sottolineato Fabio Forlani dell'ateneo perugino ­ è scegliere il fruitore giusto attraverso
l'analisi dei flussi e dei dati». Diverse le critiche arrivate poi dalle associazioni. Come quelle di Orvieto
Per Tutti il cui portavoce Massimo Perali ha lamentato la mancanza di riscontro pratico da parte dei
consiglieri circa i problemi a suo tempo sollevati: ztl, parcheggi e raccolta differenziata. Altri nodi da
sciogliere, quelli al fazzoletto di Daniele Morroni dell'associazione Abba (b&b e affittacamere):
segnaletica turistica, cartellonistica, pulizia della città, servizio taxi, wi­fi nelle piazze. E poi ancora,
nella rassegna dei doveri, nell'ambito degli ex, figurano l'ospedale in piazza Duomo (per cui a breve
uscirà il bando) e la caserma Piave per cui ha annunciato il sindaco Germani ­ sono al vaglio due
proposte, una relativa allo spostamento di una direzione della Guardia di Finanza e l'altra che attiene
ad una cordata di università straniere. Altro capitolo importante è quello delle Aree Interne per cui il
comitato tecnico della presidenza del consiglio dei ministri ha approvato la strategia sbloccando quasi
12 milioni di euro per l'Orvietano.Sa.Simo © RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Silvia Caprioglio

A ROMA - Sono circa 21 mi-
lioni i contribuenti cherisulta-
no avere debiti a vario titolo
conglioltre8milaenticredito-
ri per cui esercita la riscossio-
ne Equitalia. Di questi, la
maggiorparte, il53%,hapen-
denze inferiori ai mille euro e
tresuquattro, il74%,hadebi-
ti inferiori a 5mila euro. E' il
quadro delineato dal presi-
dente e amministratore dele-
gato di Equitalia, Ernesto
MariaRuffini, inaudizioneal-
la commissione Finanze del-
la Camera.
L'1ottobre2006il sistemadel-
lariscossionenazionaleèpas-
sato sotto il controllo pubbli-
co e il legislatore ha attribuito
leattivitàdiriscossione, inpre-
cedenzaaffidata inconcessio-
ne a circa 40 aziende di pro-
prietà di istituti bancari e sog-
getti privati, all’Agenzia delle
entrate, che le esercita per il
tramite di Equitalia. A parti-
re da quella data gli incassi di
Equitalia a favore dell'erario
sono"sensibilmenteaumenta-
ti", ha spiegato Ruffini, e so-
nostati inmedia di7,8miliar-
didieuroall'anno,mentrene-
gli anni precedenti, dal 200 al
2005, l'ammontare era di 2,9
miliardi. L'incremento è ulte-
riormente cresciuto l'anno
scorso, superando gli 8,7 mi-
liardi di euro, il 6,17 per cento
in più rispetto al 2015. Quan-
toalbiennio2015-2016,Equi-
talia ha riscosso quasi 17 mi-
liardi di euro, 16,9962 per la
precisione, contro i circa 14,5
miliardi di euro (14,5447) del
biennio precedente
(2013-2014), con un incre-
mento di circa 2,5 miliardi di
euro (+16,85%). "Il consunti-
vo del riscosso da ruolo dell'
anno2016-haspiegatoRuffi-
ni - registra un incremento
del 9,75% delle riscossioni
per i ruoli affidati dall'Agen-
zia delle entrate, arrivate a
4.668,4 milioni di euro nel
2016, poco meno del 16% in

più rispetto al biennio prece-
dente” e "un incremento del
5,22% delle riscossioni per i

carichiaffidatidall'Inps", sali-
te a 2.498,3 milioni di euro.
Quanto al totale, ammonta a

817 miliardi di euro il carico
fiscale affidato alla riscossio-
ne di Equitalia, ma di questi è

alta la quota delle pendenze
difficilmente riscuotibili: il
43%. B

FUORI DAL VIDEO dalla prima pagina

La Cassazione
su Olindo e Rosa

Strage di Erba
Riesame
su nuove prove

di Alessandra Lemme

A ROMA - La procura di Roma ha
chiesto il giudizio immediato per Giu-
lio e Francesca Maria Occhionero i
due fratelli arrestati lo scorso 9 genna-
io con l'accusa di cyberspionaggio.
GliOcchionerorispondonodiprocac-
ciamento di notizie concernenti la si-
curezza dello Stato, accesso abusivo a
sistema informatico aggravato e inter-
cettazioneillecitadicomunicazioni in-
formatiche. Il rito immediato, chiesto
dal pm Eugenio Albamonte titolare
dell'indagine, consente di saltare
l'udienza preliminare portando il pro-
cesso direttamente in aula.
L'ingegnere nucleare e sua sorella
avrebbero hackerato e rubato docu-
menti,ancheriservati,dallecasellepo-
stali di decine e decine di politici ed
enti.
Chi indaga non ha dubbi che di spio-
naggio si sia trattato, anche se non è
mai stato completamente chiarito,
con quali fini i due fratelli carpissero
dati:perfornire informazioni suappal-

ti, o per investire in borsa, o forse per
accumulare una serie di dati sensibili
legati alla sfera personale di persone
cheungiornopotevanotornareutilio
'vendibili'. Le indagini degli investiga-
tori del Cnaipic, il Centro nazionale
anticrimine informatico della Polizia
postale, hanno accertato che i due ge-
stivanouna rete di computer (botnet),
infettati con un malware chiamato
'Eyepyramid'.L'inchiestaèpartitadal-
la segnalazione al Cnaipic dell'invio di
una mail, arrivata all'Enav, che conte-
neva il virus in questione, il cui codice
di acquisto rimandava a Giulio Oc-
chionero. Seguendo quella traccia gli
investigatori sono risaliti alla rete bot-
net che, sfruttando il malware, riusci-
va ad acquisire da remoto il controllo
dei computer e dei sistemi informatici
delle vittime.
In questi mesi sono state effettuate
una serie di verifiche bancarie e patri-
moniali, in Italia e all'estero, sui due
fratelli,chepuressendosullacartanul-
latenenti hanno una gita agiata, nel
tentativo di ricostruire la galassia di

almeno quattro società con sede a Re-
gent Street, a Londra, formalmente
tutte inattiveechefacevanoriferimen-
to a Giulio Occhionero. Altra tessera
utile a ricostruire il mosaico è quella
legata all'appalto riguardante un'ope-
razione commerciale per la costruzio-
nedi infrastrutturenelportodiTaran-
to inmeritoalquale laWestlandSecu-
rities, società riconducibile agli Oc-
chionero, aveva fornito una consulen-
za al governo statunitense. Proprio il
sitodellasocietà chegestivagliappalti
in questione sarebbe uno di quelli col-
pitidalvirus,usatoper infettare i com-
puterecarpirne idati.L'ingegnere,de-
tenutodaquasi tremesiaReginaCoe-
li, non ha mai collaborato con gli in-
quirenti, eanzi haavviato la distruzio-
ne dei dati contenuti nei suoi compu-
ter non appena ha scoperto di essere
indagato. Non ha fornito le password
di pc e server quando gli sono state
chieste dai magistrati, e non è riuscito
a spiegare i motivi dell'esistenza della
valanga di dati, alcuni ritenuti sensibi-
li, raccolti sul suo computer. B
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A MILANO
La Corte di Cassazione
haaccoltoil ricorsopre-
sentatodall’avvocatodi-
fensore di Olindo Ro-
mano e Rosa Bazzi,
condannati inviadefini-
tiva per la strage di Er-
ba dell’11 dicembre
2006, in cui vennero uc-
cise quattro persone.
L’avvocato aveva chie-
sto di effettuare nuovi
accertamenticonla for-
mula dell’incidente pro-
batorio, che consente di
cristallizzare i risultati,
su sette reperti trovati
nella palazzina di Erba
dove avvenne la strage.
Si tratta di un capello
trovato sul corpo del
piccolo Youssef Mar-
zouk, due anni, ucciso
insieme con la mamma
Raffaella Castagna, la
nonna Paola Galli e la
vicina di casa Valeria
Cherubini. Si salvò suo
marito, Mario Frigerio,
che si salvò dalla coltel-
lata alla gola grazie a
una malformazione
congenita alla carotide.
Le analisi riguarderan-
noanche un accendino,
un mazzo di chiavi, un
giubbotto, un cellulare
e una macchia di san-
gue. «Si tratta di reperti
non analizzati dieci an-
ni fa o analizzati solo in
parte»,haspiegato l’av-
vocatoSchembrichedi-
fende la coppia con i
colleghi Luisa Borde-
aux e Nico D’Ascola.
 B

Cyberspionaggio Avrebbero hackerato e rubato documenti dalle caselle postali di decine di politici ed enti

Chiesto il giudizio immediato per i fratelli Occhionero

(...) dell'ospedale 'Casa sollievo
della sofferenza di San Pio' che si
occupadisviluppareterapiesperi-
mentali per le malattie neurologi-
che. Vescovi ripercorre i suoi lun-
ghiannidi ricerca chehannoreso
possibili le novità di oggi: 'non è
vero' afferma 'che il cervello è fis-
so, immutabile e non si rigenera.
Ha delle capacità limitate, ma le
risorse ci sono'. E infatti Vescovi,
con i colleghi canadesi Samuel
Weiss e Brent Reynolds, già più
di 20 anni fa ha scoperto che 'nel
cervello, a differenza di quello
che si era creduto per oltre un se-
colo, c'è una riserva di cellule in
gradodi riparare le lesionidelcer-
vello stesso, le staminali cerebra-
li'. Premessa dalle conseguenze
prima inimmaginabili, se si tiene

conto dell'origine comune di tut-
te le malattie neurodegenerative,
'la morte delle cellule cerebrali,
causatadatraumi, ischemie,dan-
ni genetici, virus o batteri. L'uni-
co rimedio efficace' chiarisce Ve-
scovi 'nonpercurare i sintomima
per risolvere alla radice i guasti è
lasostituzionedellecellulemorte,
deitessutidistrutti, conaltrecellu-
le nuove, derivate dalle stamina-
li''. Scoperto il modo per estrarre
queste cellule madri dal tessuto
cerebrale, Vescovi ha realizzato
un metodo tutto italiano, ad oggi
l'unico al mondo, che permette di
moltiplicarle, fuori dall'organi-
smo, in un numero illimitato, per

sostituire quelle andate distrutte.
Con un lavoro certosino durato
oltre vent'anni su queste cellule
madri custodite in azoto liquido,
Vescovi ha quindi trasformato le
staminalicerebrali inveri epropri
farmaci ed è finalmente passato
alla loro sperimentazione insie-
me alla neurologa Letizia Mazzi-
ni: a Terni le ha trapiantate nel
midollospinaledialcuniammala-
ti di SLA (sclerosi laterale amio-
trofica), la malattia che distrugge
le cellule nervose che controllano
il movimento, fino alla paralisi.
Risultato: miglioramenti provvi-
sori che Vescovi spera di prolun-
gare con nuovi innesti. Ultima-

mente, in collaborazione con il
neurologo Stefano Pluchino, Ve-
scovi ha esteso il suo impegno al-
la sclerosi multipla secondaria
progressiva, sindrome senza cura
che provoca la perdita progressi-
va della funzione motoria. I pri-
mi risultati sono impressionanti:
'abbiamo iniettato le staminali in
vena. Dove c'è la lesione cerebra-
le, le cellule escono dai vasi san-
guigni,entranonel tessutonervo-
so, spengono il processo infiam-
matorio, attivano le cellule locali
perché intervengano sulla lesione
e loro stesse diventano cellule che
riparano i danni provocati al cer-
vellodall'attaccoinconsultodelsi-

stema immunitario'. Dopo que-
staentusiasmantesperimentazio-
ne sulla scimmia, Vescovi - che
l'altro giorno ha parlato in com-
missione bicamerale sull'infanzia
el'adolescenza-ottenutalaneces-
saria autorizzazione, comincerà
in poche settimane a effettuare lo
stesso tipo di trapianti sull'uomo.
Una sperimentazione che coste-
rà 5 milioni, somma da ottenere
con una grande campagna per la
raccolta fondi. 'Siamo alla vigilia'
commenta Vescovi 'di un modo
radicalmentediversodi faremedi-
cina: con le staminali non curere-
mo più il sintomo, ma la causa
della malattia. Gli italiani metto-
no questa nuova tecnologia a di-
sposizione dell'umanità'. B

Michele Cucuzza

Equitalia Più della metà dei contribuenti con pendenze inferiori ai mille euro. Ecco il quadro che è stato delineato

Fisco, 21 milioni di italiani hanno debiti

Lo studioso italiano che ci dà coraggio
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Niente calo Irpef taglio al cuneo fiscale Statali,
nodo risorse `
IL DOCUMENTOROMA Più che una manovrina primaverile, quella approvata ieri insieme al Def, il
documento di economia e finanza del governo, è un vero e proprio anticipo della maxi­manovra
autunnale. Il decreto non soltanto coprirà i 3,4 miliardi di deficit extra del 2017, ma ridurrà di circa 5
miliardi anche il conto del 2018, rendendo l'autunno del governo probabilmente un po' meno caldo del
previsto. L'intenzione, insomma, è quella di tenere fuori i conti pubblici dal clima di campagna
elettorale che si respirerà alla fine dell'anno. Se ai 5 miliardi della manovrina se ne aggiungeranno
almeno altrettanti di nuova flessibilità da parte dell'Europa, la somma da trovare per far quadrare i
conti pubblici nel 2018 evitando di far salire le aliquote Iva sarà più che dimezzata. La prima sfida è
questa. La seconda è percorrere questo ultimo tratto della legislatura sul solco di quanto fatto dal
governo Renzi. O quasi. Perché Gentiloni e Padoan hanno definitivamente archiviato l'ultimo pezzo
del cronoprogramma dell'ex sindaco di Firenze, ossia la riduzione dell'Irpef, per sostituirlo con un
abbassamento delle tasse sul lavoro. Il cuneo fiscale sarà tagliato per i giovani e per le donne, spiega il
Def. LE POSIZIONI Ieri il premier Paolo Gentiloni ha difeso l'impianto del documento, spiegando che
non contiene una «stangata» sulle tasse e sui prezzi. Anzi, si correggono i conti, ha detto, «rilanciando
gli investimenti». Gentiloni ha anche lanciato qualche stilettata a Bruxelles in vista della manovra
d'autunno, chiedendo che le regole del patto di stabilità non siano «una camicia di forza». Una linea
questa, ha spiegato, condivisa da tanti paesi europei. Intanto per il capitolo sugli statali si apre di
nuovo il nodo risorse. Secondo le indiscrezioni che erano circolate alla vigilia dell'approvazione in
consiglio dei ministri del Def, il governo era intenzionato ad inserire già nei saldi altri 2,8 miliardi per
garantire gli 85 euro promessi con l'accordo politico con i sindacati del 30 novembre scorso. In realtà
essendo il documento a «legislazione vigente», quei fondi non sono stati ricompresi nei saldi. Ma il
governo ha comunque rassicurato che rispetterà gli impegni. Una indicazione che non ha però
convinto la Cgil, che ha definito «fumose» le rassicurazioni contenute nel Def. Anche perché la tesi è
che, essendo quello del 30 novembre un impegno vincolante come riconosciuto dallo stesso governo,
avrebbe di fatto già cambiato la legislazione e dunque le risorse avrebbero dovuto essere indicate nel
documento di finanza. I rinnovi contrattuali sono uno degli impegni politici in vista della prossima
legge di bilancio. Impegni dei quali non fa parte la riforma dell'Irpef, che non viene menzionata nel
Def e sarebbe del resto finanziariamente impraticabile. C'è invece l'obiettivo di ridurre le tasse sul
lavoro e più precisamente ­ spiega nel Programma di riforme ­ di «dare continuità alla riduzione del
carico fiscale su cittadini e imprese, avviata con Irap e Ires e proseguire con il taglio dei contributi
sociali, iniziando dalle fasce più deboli (giovani e donne)».I DETTAGLII dettagli sono quindi tutti da
definire ma appare confermata l'idea di ridurre il cuneo per gli under 35 e mettere a punto qualche
misura specifica che favorisca il lavoro femminile. Che margini ci sono? Nel Def non si fanno cifre
esplicite, ma a bocce ferme dato un deficit tendenziale pari all'1,3 % del Pil, che sarebbe ridotto a 1
proprio dall'effetto della manovrina sul 2018 (0,3% del Pil), resterebbe rispetto all'obiettivo
programmatico posto a quota 1,2 un margine pari allo 0,2 ovvero 3­3,5 miliardi. Ma si tratta di calcoli
abbastanza teorici visto che la priorità è trovare un modo di rimpiazzare con misure più digeribili gli
aumenti di Iva e accise che formalmente sono inclusi nei saldi: per intanto si sa che un miliardo
dovrebbe arrivare dalla nuova revisione della spesa a carico delle amministrazioni centrali. Il conto
totale ­ salvo nuove forme di flessibilità da contrattare a Bruxelles ­ dovrebbe aggirarsi sui 14 miliardi,
ovvero i 19,5 di incrementi fiscali già previsti meno i 5 già ottenuti con la manovrina. Proprio il fatto
che le clausole di salvaguardie non siano state disinnescate, nonostante la volontà politica di evitare
aumenti di tasse, fa sì che sulla carta la pressione fiscale salga tra 2017 e 2018 dal 42,3 al 42,8 per
cento.Andrea BassiLuca Cifoni© RIPRODUZIONE RISERVATA


